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Premessa
Anche quest’anno si tiene il seminario della Scuola nella sede ospitale di Napoli 
dell’Istituto campano, che conocorre in misura significativa a sostenere gli oneri di questa 
settimana di incontri e discussioni. Una tradizione breve, che però dà buon frutto, grazie 
alla messa in comune di risorse, che certamente e per lungo tempo tenderanno a 
diventare più scarse.
Dedicato alle fonti, in riferimento ai principali tra i grandi temi entro i quali si collocano le 
ricerche dei borsisti della Scuola, il seminario di quest’anno propone anche un confronto 
sulle politiche italiane di occupazione nei Balcani, le quali sono state oggetto, nel corso di 
quattro anni, del lavoro di almeno cinque dei nostri ricercatori.
Uno sforzo particolare è stato dedicato ad ottenere una partecipazione internazionale, e a 
invitare relatori italiani aperti al confronto con gli studi e le fonti non italiane.
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Data Relatori Tema Borsisti

Lunedì        7 - 06

15.00-18.30 Sessione discussione lavori Relazione di 5 
borsisti

Martedì       8 - 06

  9.30-13.30 Sessione discussione lavori Relazione di 5 
borsisti

15.30-17.00 M. Gotor Fonti biografiche, con rif. al mondo cattolico
Archivio Vaticano

Discussione 
sulla relazione

17.00-18.30 F. Barbagallo Fonti per la storia della camorra

Mercoledì    9 - 06

9.30-13.30 A. Graziosi La storia della guerra fredda e le fonti del mondo 
ex sovietico

Discussione 

15.30-17.00 R.Mangiameli Fonti per la storia della mafia

17.00-19.00 Sessione culturale sul territorio

Giovedì    10 - 06

9.30-13.30 J. Miller Fonti americane per le relazioni internazionali nel 
periodo della guerra fredda

discussione

P. De Marco Fonti inglesi per la storia della guerra discussione

15.30-18.30 J. Burgwyn Fonti politiche militari e internazionali. Le 
politiche di guerra italiane nei Balcni

discussione

Venerdì     11 - 06

9.30-13.30 G. Margaritis

J. Leech

Fonti greche per la storia dell’occupazione e della 
guerra civile
La Conferenza di Parigi-I crimini di guerra e le 
riparazioni (con attenzione alla Grecia)

discussione

N.B. Gli interventi di J. Burgwyn, G. Margaritis, J. Leech saranno in Inglese.



I relatori

Francesco Barbagallo

Francesco Barbagallo è nato a Salerno nel 1945. È professore ordinario di Storia 
Contemporanea e direttore del Dipartimento di Discipline Storiche dell'Università di Napoli 
"Federico II". I suoi studi vertono sulla storia d'Italia e in particolare del Mezzogiorno dal 
Settecento ad oggi, con attenzione agli aspetti metodologici e ai problemi politici, sociali, 
culturali. È direttore della rivista "Studi Storici". Ha progettato e diretto (con Giuseppe 
Barone, Giovanni Bruno, Franco De Felice, Luisa Mangoni, Giorgio Mori, Mario G. Rossi e 
Nicola Tranfaglia) la Storia dell’Italia repubblicana presso l’Editore Einaudi. Ha dedicato 
molti studi alla camorra, il più recente è Storia della camorra, Roma – Bari, GLF editori 
Laterza, 2010.
Altre pubblicazioni: Lavoro ed esodo nel Sud, 1861-1971, Napoli, 1974; Stato parlamento 
e lotte politico-sociali nel Mezzogiorno 1900-1914, Napoli, 1976; Il Mattino degli Scarfoglio 
1892-1928, Milano, 1979; Mezzogiorno e questione meridionale, Napoli, 1980; Francesco 
Saverio Nitti, Torino, 1984; L'azione parallela. Storia e politica nell'Italia contemporanea, 
Napoli 1990; La modernità squilibrata del Mezzogiorno d'Italia, Torino, 1994.

H. James Burgwyn

H. James Burgwyn (nato nel 1936 a Pittsburgh) è Emeritus Professor di Storia della West 
Chester University, presso la quale aveva compiuto la sua formazione quando era West 
Chester State College. Risiede ora a Philadelphia. Studioso della politica italiana nella 
penisola balcanica e nell’area danubiana, ha trascorso molti anni in Europa ed è stato 
docente dal 1975 al 1977 al Salzburg Seminar in American Studies. Il suo primo libro 
importante è Il revisionismo fascista: La sfida di Mussolini alle grandi potenze nei Balcani 
e sul Danubio, 1925 – 1933, pubblicato in italiano da Feltrinelli nel 1979 (la versione 
americana fu Italian Foreign Policy in the Interwar Period: 1918-1940, Praeger Publishers, 
1997). Altre opere sono The Legend of the Mutilated Victory: Italy, the Great War, and the 
Paris Peace Conference, 1915-1919 (Greenwood Press, 1993), Empire on the Adriatic:  
Mussolini's Conquest of Yugoslavia 1941-1943 (Enigma Books 2005, traduzione italiana L' 
impero sull'Adriatico : Mussolini e la conquista della Jugoslavia, 1941-1943, traduzione di 
Mauro Pascolat, Gorizia, LEG, 2006), e la concura di The Italian refuge: rescue of the Jews 
during the Holocaust, insieme a Ivo Herzer e Klaus Voigt (Washington, The Catholic 
University of America Press, 1989).
Attualmente H. J. Burgwyn sta lavorando a un libro su Mussolini Warlord: Failed Dreams 
of Empire: 1940-1943, del quale una parte sarà discussa nel seminario.

Paolo De Marco

Paolo De Marco insegna Storia contemporanea alla Facoltà di Lettere e Filosofia della 
Seconda Università di Napoli. Afferisce al Dipartimento di Studio delle Componenti 
Culturali del Territorio. Tra i primi studiosi italiani a indagare le fonti angloamericane, ha 
studiato particolarmente la Seconda Guerra mondiale e l’occupazione alleata in Italia. 
Ricordiamo qui Polvere di piselli: la vita quotidiana a Napoli durante l'occupazione alleata,  
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1943-1944, Napoli, Liguori, 1996, e L' armistizio del '43 : I contatti del governo Badoglio 
con gli anglo-americani: 25 luglio-8 settembre, Napoli, Liguori, 2002

Miguel Gotor

Miguel Gotor è nato a Roma il 18 aprile 1971 ed è ricercatore di Storia moderna presso la 
Facoltà di Scienze della Formazione dell'Università degli Studi di Torino. Laureato in 
Lettere nel 1995 all'Università degli Studi di Roma «La Sapienza», ha conseguito nel 1999 
il titolo di dottore di ricerca in Storia della Società europea presso l'Università degli Studi di 
Milano. È stato borsista della Fondazione «Michele Pellegrino» e della Fondazione «Luigi 
Firpo» di Torino, yellow presso “Villa I Tatti. The Harvard University Center for Italian 
Renaissance Studies”. Studioso dell’Inquisizione tra Cinque e Seicento, ha pubblicato, tra 
l'altro I beati del papa. Inquisizione, santità e obbedienza in età moderna (Firenze, L. 
Olschki, 2002), Chiesa e santità nell'Italia moderna (Roma-Bari, Laterza, 2004). Ha curato 
il volume di Aldo Moro, Lettere dalla prigionia (Torino, Einaudi, 2008, Premio «Viareggio-
Repaci» 2008 per la saggistica). 

Andrea Graziosi

Andrea  Graziosi  è  nato  a  Roma  nel  1954,  ed  è  professore  ordinario  di  Storia 
contemporanea all’Università di Napoli “Federico II, ed è presidente della Società Italiana 
per lo Studio della Storia contemporanea (SISSCo). Studioso particolarmente attento ai 
problemi  dell’Europa  orientale  e  del  mondo  ex  sovietico,  è  stato  coinvolto  in  vari 
programmi di  esplorazione e ricognizione di archivi:  coordinatore generale del progetto 
INTAS dell’Unione europea  Critical Edition of Sources for the Study of the Soviet State  
and Society dal 1999-2003; ha partecipato al progetto  Twentieth-Century Ukraine: New 
Documentation, New Interpretations, presso lo Harvard Ukrainian Research Institute, e a 
quello riguardante Les Archives Sonores de l’Europe du Goulag presso l’École des Hautes 
Études en Sciences Sociales.  La  sua maggiore opera recente è la  Storia  dell’Unione 
Sovietica in due volumi (il Mulino, 2007, 2008) : vol.  I,  L’ URSS di Lenin e Stalin, 1914 -  
1945, vol. II, L’ URSS dal trionfo al degrado, 1945 – 1991.

Jason Leech

Jason Leech ha studiato Storia antica e moderna presso il Wadham College di Oxford, per 
conseguire la laurea di Bachelor of Arts. Dopo un breve periodo nel mondo degli affari, si 
e’ trasferito al King's College di Londra per prepararsi a diventare Master of Arts in Studi 
sulla Grecia Moderna, con una tesi su La rappresentazione discorsiva della giustizia 
postbellica e del processo ai collaborazionisti da parte del Partito comunista greco. Per 
addottorarsi come Master of Philosophy e Philosophy Doctor continua sotto la direzione di 
Philip Carabott le sue ricerche di storia della Grecia moderna indagando le “Ferite 
nascoste” lasciate nella memoria collettiva dei Greci dall'esercito italiano durante 
l'occupazione della Grecia tra il 1941 e il 1943.
Jason Leech nel giugno 2009 ha presentato sulla sua ricerca un paper al 4th Hellenic 
Observatory PhD Symposium on Contemporary Greece and Cyprus della London School 
of Economics and Political Science, dal titolo A problematised snapshot of the brava gente 
myth: ‘good’ Italian and ‘bad’German occupiers in Greece (1941-44), paper che è tra i 
materiali del seminario.
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Rosario Mangiameli

Rosario Mangiameli è professore ordinario di Storia contemporanea alla Facoltà di 
Scienze Politiche dell’Università di Catania, e afferisce al Dipartimento di Analisi dei 
Processi Politici, Sociali e Istituzionali. Tra i suoi interessi di ricerca è preponderante quello 
per la storia italiana del Novecento. Ha pubblicato studi sulla politica di occupazione 
alleata nel corso della seconda guerra mondiale e sulla nascita dell'autonomia siciliana. 
Ha dedicato vari saggi anche alla questione mafiosa, sia sul versante ottocentesco, con 
particolare riferimento al rapporto tra brigantaggio e mafia nella Sicilia postunitaria, sia sul 
versante novecentesco con riferimento al secondo dopoguerra e alla più recente 
emergenza degli anni ottanta. Collabora a diverse riviste, tra cui "Meridiana"; è membro 
del direttivo della Società Italiana per lo studio della Storia Contemporanea.
Ricordiam tra le pubblicazioni La mafia tra stereotipo e storia, Caltanisetta, S. Sciascia, 
2000, e Memorie della seconda guerra mondiale in Sicilia, Catania, CUECM, 2003.

Giorgos Margaritis

Giorgos Margaritis ha studiato in Francia, a Nizza, dove ha compiuto il suo dottorato di 
ricerca nel 1981. Dal 1985 al 2004 ha insegnato all’Università di Creta (Rethymno) e in 
seguito all’Università Aristotele di Tessalonica, dove insegna storia moderna dell’Europa 
ed è vicedirettore della Scuola di Scienze Politiche alla Facoltà di Legge e di Scienze 
Economiche e Politiche. Specialista di storia della Seconda guerra mondiale in Grecia, e 
della successiva guerra civile, è autore di opera come Dalla disfatta alla rivolta: Grecia 
1941-1942 [Γιώργος Μαργαρίτης, Από την ήττα στην εξέγερση] (Atene 1991), Storia della 
guerra civile in Grecia, 1946-1949 (Atene, 2000-2001), Compatrioti indesiderabili:  
Documenti sulla distruzione delle minoranze in Grecia, Ebrei eTsamides, 1941 – 1944 
[Γιώργος Μαργαρίτης, Ανεπιθύμητοι συμπατριώτες, Τσάμηδες–Εβραίοι] (Atene 2005).

James Edward Miller

James Edward Miller è Philosophy Doctor in storia dell’Università dell’Illinois, insegna alla 
Georgetown University’s School of Foreign Service e allo State Department’s Foreign 
Service Institute (Greek-Cyprus Area Studies, dopo aver avuto la responsabilità dell’area 
“Italia, Spagna e Portogallo”). Dal 1990 al 2005 è stato docente alla Johns Hopkins 
University (School of Advanced Inernational Studies). Il suo libro più recente è The United 
States and the Making of Modern Greece, 1950-1975 (University of North Carolina Press, 
2009). Miller sta attualmente operando su uno studio comparativo sulla modernizzazione 
in Italia, Spagna, Portogallo, Grecia e Turchia.
Ha lavorato a lungo ai National Archives come responsabile dei Foreign Affairs Records, 
ed è stato Intelligence Analyst per il Dipartimento di Stato nel 1983-84.
Le sue principali pubblicazioni sono state:
Politics in a Museum:  Governing Postwar Florence, Praeger, 2002
La politica estera di una media potenza. Il caso Italia da De Gasperi a Craxi, Piero Lacaita 
editore, Manduria-Bari-Roma, 1992.
From Elite to Mass Politics, Kent State University Press, 1990
The United States and Italy, 1940-1950, The University of North Carolina Press, 1986
The United States and the Making of Modern Greece: History and Power, 1950-1974, The 
University of North Carolina Press, 2009.



Ha curato per la serie dei Foreign Relations of the United States 10 volumi 
sull’integrazione europea, sulle relazioni bilaterali con Grecia, Italia, Spagna, Portogallo, 
Cipro, Turchia, il Vaticano, Malta, il Regno Unito, la Francia e le nazioni dell’ex-blocco 
comunista (periodo 1958 - 1976).
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